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TTAI:IA 


Un articolo acussione fi 
nanziaria — Le conseguinze del voto 
di fiducia — Ditsenti cin famiglia — 
Una bella: promessa. det Ministero. 

È assai commentato , ed anzi ha fatto| 
un certo scandalo nel mondo politico , 
l'articolo del. Diritto del 5 corrente , nel 
quale ill foglio, officioso non si dichiara 
tioppo contento; dei risultati ch'ebbe lal 
discussione del bilancio por l'entrata; e 
ciò perchè , a parer suo,, quella discus- 
sloné mon. seppe mantenersi sul terreno 
elevato) in cui era stata portata dagli ono: 
revoli Minghetti, Maurogonato e Doproti 
Una questione nella quale non si trattava 
clie di precisare le condizioni del bilancio, 
non era nè opportuno nò conveniente che 
si cercasse dî complicaria con na que- 
stione politica. 

Tn sostanza, erano di fronte duo opi-| 
nioni : una che credeva possibile: nelle 
presenti condizioni del bilancio una di- 
‘minuzione nel macinato ; l’altra voleva 
chie si andasse :a rilento per non iscuotere 
l'edifizio finanziario, Era tina questione 
amministrativa , ‘diremo quasi tesnica, 
sulla quale dovevano promunciaraî sInce- 
vamente tutti gli nomini competenti; chè 
la solidità dell’edifizio laboriosamente in- 
nalzato , non è un interesse speciale di 
un partito ‘o di un altro, ma di tutta la 
nazione 6 quindi di tutti i partiti. Perché, 
quindi, st volle ficonrvi in mezzo la po- 
litica a furia di recriminazioni e di at- 
tacchi personali ? 

Il Diritlo dichiara di avero. alta sti- 
ma-per l’onor. Doda, e di appoggiare 
con sincora convinzione: il prograbima ; 
ma in pari tempo non può mon ricono: 
‘scere che nel suo discorso vi fu un ec- 
cesso di apprezzamento e di accuse non 
giustificate. I! Depretis aveva dato la 
giusta intonazione alla discussione, ma 
non le fa mantenuta, Si volle nn appello] 
nominale: ma quali ne furono Je conse- 
guenze parlamentari ? Nessuna. | 

« Il voto di ieri, conchiude, so dà forza! 
al Ministero per proseguire l'opera delle 
riforme tributarie, parlamentarmente: non 
altera la situazione. Per determinarne il 
valore preciso, bisogna porre lo. dichia- 
razioni dell’onor. Seismit-Doda in armo- 
nia con tatto lo altro dichiarazioni fatte 
sin qui dal Ministero, » 


Lo strano fatto da taluni si von 





[scoppiati nel seno stesso del Gabinetto a| 
[proposito appunto di quel voto di fiducia 
(che, se fa provocato dal Doda, al Cairoli 
non garbò punto nè poco, e francamente 





nel Consiglio. 


‘malcontento. 





[vacanze a tutti! 


tanza d'oggi. 


di un altro foglio. offcioso, l'Avvenire. 





[gressivo aumento delle altre imposte, 








(@ maturo, perchè non 








l'anatoga proposta 
Maghifica promessa ! 








presa, 


[dei contribuenti 








prosperità al La 


LiTALIA ‘AL CONGRESSO. 





Queste gravi ‘ossertazio delle quali 
però nessuno potrebbe disconoscera, la 
giustezza, produssero viva impressione 
nel mondo politico, come abbiamo detto, 
non per altro che por. essero state pub- 
blicate dal foglio officiono più autorevole 
e più abituato finora a lodare qualunque 
atto dol Gabinetto. Come mni. potè uscira 
da un tal foglio una così csplivita voce 
di biasimo, mentre il Ministero dispone» 
vaei a cantar vittoria per il nuovo voto 
di fiducia ? 





pubblica un 
orediamo 
@ L'Itali 


passio da Roma, 5, cho ni 
rtuno riprodurre integralmente: 
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MADONNINA 





l'aria risuona di voci 





l'altro e la scioglie per un istante. 


NOVELLA CAMPAGNUOLA: 








Da È Gaspare ritto e serio, come al solito, 
‘fra quel wurbinio, attendova Rosetta; (le 

VITTORIO TURLETTI ragnzze lo ammjeeavano passando; © il 
7 ‘sno nome eva ripetuto in ogni gruppo: — 

vw [È quel della Madonnina, — È Gaspare, — 


l’imbrunire, Era uno spettacolo molto al-{ciavano. 
legro vedere sbucar fuori. dal portono 


quella gioventà femminile vispa e chiac- compagne 'e: venne con. Gaspare, 
cherina, 


nonnulla, di tutto, anzi il riso è il loro |sera, 
itato ‘abituale, se lo (pigliano dal. viso 
l'una coll'altra, lo si vede errare dap- [spare. 

partutto, senza pur distinguerne la causa,| — No dayvero. 
‘Appena suor], quell'onda allegra sì span- 
de, si riveraa quasi in altrettanti riga-;in Piemonte, 





‘spiegare: con veri o. supposti dissensi 


‘ne ayrebbe espresso il sto malcontento 
Ora vuolai che l'articolo 
del Diritto sia stato iuspirato da quel 


Non sappiamo quanto vi. possa cssere| 
di vero in questo dicerlo. Certo è che le 
‘franche parole del foglio officioso potreb- 
[béro accennaro anche ad una momentanea 
‘scissura, che Ja jmminente proroga della 
[Camera potrà benissimo dissipare senza 
lasciarne alcuna traccia, Certo è altresì, 
cho non tutti i ministri erano d'accordo 
ulla opportunità di collevare nnn que- 
‘tiono di fiducia ‘a. proposito. del bilancio 
dell'entrata; ma ora che la questione è 
stata posta, evcho la: Camera l'ha sciolta 
con una maggioranza sotto l'aspetto nu- 
merico assal forte, tutti ministri fini- 
Yanno per esserne soddisfatti, ..... buone 


A novembre ,, poî, si vedrà quale fm: 
portanza politica possa avere: la: maggio- 


Oggi vogliamo pure. prendere: atto del 
linguaggio molto franco e molto spedito 


[Parlando della graduale abolizione del 
masinato, questo foglio non crede che sa- 
rebbe cosa prudente limitarsi a sperare 
‘ehe, per riempire il'vitoto da questa tassa 
lasciato nell'Erario, basterà solo il pro- 


In sostanza ci sl 
[viene ad anvunziarè clie il Ministero, ac- 
‘corgendosi tardi di aver compromesso il[t: 
bilancio col toccare imprudentemento una 

tassa vecchia, e che oramai avova fatto 
pensa a mettere su una fassa 
‘uova, che farà un altro buco nello tasche 
, E tante grazie | — Ed 
(8 în tal modo che s'intende di ridonar la 


Il Temps, organo ufficioso di Waddington, 





i rassegna alla. ccoupazione mo- 
mentanea della Bosnia e dell’Erzegovina come 
‘id‘una: necessità senza lu quale la pace. sa- 
rebbo impossibile, Risulta dalle. mio notizie 
‘di Perliio che il signor di Bismarek faceva 
lillItalia ‘mune leggo imperiose di non solle- 
rato.la questione di Trieste 0 dsl Trentino. 


‘guoli peì sentieri della compagna, Sulla 
via principale si formano filo che tengono 
tutta la strada e si comincia a chiacche- 
rare a quattro per volta, a. canticohiare, 
esche e di can- 
zonÎ; spesso tutta una fila comincia a con- 
torcerai, a barcollare, a piegarsi in una 
risata che la percorre dall’un capo, al- 


[È il fidanzato di Rosetta. — Poi le can- 
Le fanciulle uscivano dalla filanda snl-zoni si riprendevano, i cacliinni ricomin- 


Rosetta, usolta fra lo ultime, lasciò le! 
Dopo 
brevi parole di saluto ambedue ’incam- 
A quell'età lo ragazza ridono di un|minarono, Rosetta era punto allegra quelle 


— Sai cosa ho deciso? — disse Ga- 


— DI parti domani. per andare ai risi 


Se il signor Corti fosse entrato în questo ter- 
reno dal punto di vista di un compenso , sa- 
ebbi mecito dall carattere di pacifcatore, 
[gli si isso assni nettamente, carattero che 
‘sveva, finallora 
‘mente alla Francia 31 alla Germinia, 





emito così iene unita- 


= Questa docilità questo sucrifizio del si- 
nor Corti in favore della paso gli hanno 


'dto una grinde influenza generato, di cut 


ipprofitta: nell'intoreaso della Grects , delle 
[Rutenia e por la libertà dei culti in tutti i 
|principati, 

«In Italia, questa condotta eminentemente 
|disinterensata dei. duc ‘pitmipotenziari italiani 
lsolleva una certa agitazione nell'opinione a> 
|vanzata che ha fatto la manifestazione di Ve- 
[nszia, che minaccia interpellanze, ‘ecc. 

« Si rimprovera ai signori Corti e Cairoli 
ldi non aver sfidato il signor di Bimnarok. È fa- 
cile ‘dirlo, ma; siccome d'altra parto si cono- 
|sceva l'inteniione ferma del principe cancel- 
[liere di far occupare dall'Anstria la Bosnia 6 
l'Erzegovina, e di non ammettere: nessuni 
proposta all'infuori dello: questioni. orientali 
(propriamente dette, sarebbe stato ‘assai difi- 
[cile o fareî, Il Ministero itatinno ha. fatto 
tutto ciò che era umanamenta possibile nelle 
[circostanze dato. = 

Poche parole di commento. 

So il Ministoro abbia fitto tutto! quello che 
(era imanamento possibile, aspettiamo ‘a de- 
[siderlo quando saranno pubblicati i protocolli, 
‘® potremo scorgere in qual modo il conte 
[Corti abbia presentate le suo riserve. 

Che però, én massima, abbla fatto. quello] 
‘che, pel momento, ora conveniente, è difficile 
non ammetterlo. 

Il Congresso di Berlino non fa e non dor 
Veva essoro come il Congresso di Vienna che) 
riordinò tutta l'Europa. Esso avera nn. pro: 
[gramma limitato! e definito: la Francia l'a- 
Yora accettato alla condizione cho non vi si 








0 |discutessezo cho lo questioni risultanti diret. 
la limitazione nelle spese, No: caso orodo 
(ele, per coprire tatte le eventualità, sarà 
necessario ricorrere ad una nuova tassa, 
lo studio della quale deve casere profondo 
i deva trattare di 
[un ‘espediente: provvisorio, ma di un'im- 
osta. salda e'duralura; conformo alle 
‘aspirazioni del ‘uo partito. Il citato foglio 
è persuaso cho il Doda al dedicherà a 
‘questo studio, e presenterà a novembre 


tamente dall'altimia guerra. 

Se esso potere discutere i compensi da 
Mlarsî all'Italia, non aveva, per esempio, mo- 
Hivo per rifiutare la discussione della  que- 
stione polacca, Esso doveva teneri e sì 
‘tento chiuso nel limiti della questiono orien- 
tale. 

1 Francesi hanno ua: 





suon proverbio? 4 





chague jour sufftt 20: peine. L'Earopa non 
[poteva ammettere, o-Bismarett. per casa non 
Jammise, che 1a si proturassero muovi. argo- 
menti di conflitto. Potera l'Italia. assumersi 
Ia risponsabilità di manera monto il Cone 


[gresso ed impedire cho sî stabilisca Ja paoe? 
[Avrebbe irritato contro di essa tutta, )'Ea- 


Re giorno della rivendicazione. dell'inte- 
rità del' territorio italiano deva. veniro 
verrà, ma: le nostro pretese non saranno al: 
meno causa. di uns. conflagrazione europes, 


PS. Une porsona, reeidento a Berlino, e 
cho giù altre volte ci ha dato buone. infore 
mazioni, pretende sapero che; a proposito del- 
l'ovevpazione austriaca della Bosnia e. della 
Erzegovina, sinusi manifestati dissilti più 0 
meno gravi fra i nostri due plenipotensiari, 
il ‘conte Corti ed 11 conte De/Lannsy. Qusti 
[ivrelibe voluto pronunciarai per nun politica 
[alquanto più accentuata ; il Ministro avrebbe 
mostrato maggior debolezza. 

Per quanta fitucia abbiamo nella. persona 
the ci fnforma, vogliamo speraro clio queste no- 
tizio vengano smentita, © sia provate che i 
nostri plenipotenziari furono. concordi in un 
politica prudente © definita. 














— Tu? lascia che vadano i poveretti a 


buscarsi le febbri; non hai già bisogno 
(di guadagnarti il pane per l'inverno. 

— Ho bisogno di guadagnarmi altro. 

— Che cosa? 

— Il tno amore e la benedizione del 
stelo) per le nostre nozze, Io so che nulîa 
mPandrà a seconda se non adempirò al mio 
Voto. Abbiam giurato dinanzi. alla Mu- 
‘donnina che ci voglixm bene e che ci spo- 
seremo; or dunque per gratitudine e per 
rendormela sempre più propizia, io im- 
piegherò quanto guadagnerò nel suo ta- 
Vernacolo. Domani parto con gli altri 
braccianti. 

— Sta benò,.. nia lusciarmi or: 

— Tu non mi dimenticherai, ti: scri- 
verò. Un mese passa presto... 

— Fa come vuoi, — disse Rosetta se- 
ria seria, 

— No; facoto come devo. 

— Ma si, ma sì, soltanto... 

— Che cosa? 

— È così Inngo un mese... — esi diè 








‘a ridere, 


Quel ridere riuselva oltremodo doloroso 





‘al povero Gaspare, Quei! repentini pas- 


‘stampa straniera e fini 
featellnnza dei giornalisti. 


ESTERO 
CORRIERE DEL CONGRESSO. 


(Nostra corrispondenza speciale). 


convitati e la. sala — Sì parla prima| 
di mangiare — I discorsi e le piefanze 
quale megica nl vini — T'Rumenial 
Vuilet — Ingrandinento della Dubrugie 
— Quel che si è fatto — Lo 
della Bosnia ed il conte 00 ve 
che resta a fare — Perchè si rifarda — 

T decilertà di Bonconsfield ed 6 voleri di 
Det 
È fresco, i " 

"A Berlino, 9 luglio 1878: 

Se cominciassimo dal pranzo? Tante fnivo al 
timo mio corriere con esso, principio questo con 
esso i duo sì concatenano e tatto è detto. 
Dunque pioveva dirittamente quando arrivam- 
mol domicilio legalo degli animali più o meno) 
froci. La Commissione avea avnto la cortesia 
di far pervenire agli iuvitati un biglietto per 
visitare il ginrdino. Nessuno. poté! servirsì 
3 e%infilò Ja porta della, gran: sala con proci 
tazione degna di peggior tempo. Eravamo non 
trecento, ma centocinquanta. Non assicuro 
(cho forelmo tutti giovani © belli, anzi w'orano 
dei vecchieni come Étienna della Newe Freie] 
Presse, il direttoro della KbIniscke Zeitung] 
‘ed altri ; v'erano dei mostri i cni nomi per 
‘misericordi» lascio nel tacenino. 

La sala vastissima era ilinminata a giorno] 
ila una miriade di fammells a gx circoscritte 
‘da globi, Tatto intorno w'eraao troîei formati 
ida bandiere delle singole nazioni coi relativi 
stemmi. Le bandiere dell'Inghilterra, Franci 
Russia | Austria , America , Italia , Svezia 0 
Spagna facevano corona a quelle della vscchia 
Prussia e'della giovane Germania, che a loro 





















volta accerchiavano un busto dell'imperatore 


Gagliemo. 

le nove. € mezzo, cioè în un'ora in cai lo 
stomaco faceva udir terribilmente Ja sua'cupa 
[ed appetitosa voce, al suono della. infonia del 
Tannhatser, fummo invitati a prender posto a. 
tavola. Il rumore della. pioggia e le grida| 
delle vicino jeni e doi più prossimi leoni. eo. 
prono alle: voltà l'orchestra. 

I domestici servono Ja Sehildkroten-suppe 
‘con Portieeîa. IL generoso vino di Porto ed il 
calo della anppa aprono. lo stomaco, giù 
‘molto ben dispoato, a vivi o famelici daside 
leggo con compiacenza il menu e si aspetta 
‘ano Steinbutte (sauce oMandaise) accompa-| 
‘guato da un bicchiere di ZochAeimer-Dechant. 
‘Ani In coppa fa così lontana dalle labbra. S'im- 
pone silenzio e l'illustre romanziore. Auor- 











* [bach ‘in ua forbito discorso ne invita. a bere 
‘alla ‘salato dell'Imperatore. 


— To'! come si fa a bere senza aver inan- 


[giato? mn chiede nn Corso che ho a destra è 
(elio rappresenta un giovato francese. 


Gli Auerd all'Imperatore uniti all'imno fmn-| 


(perialo m'impediscono di rispondere. 


Guardo l'orologi 





regna lo 10 112; apero 


‘nello Steinbutte. Nuovo silenzio e parla il 
‘dott. Dernburg, direttore della National Zei- 


tung: di il'ben venuto ai rappresentanti la 
0 con. bero. alla! 





— Quale differenza passa, fra: gli animali 


‘di fori e quelli di dentro? mi chiede a bru- 


ciapelo il collega Justvs del Fanfulla, che 


ini han posto.» siniatra. 


Lo Sleinbutte arriva, ed îo rispondo e furse 


la torto: — Quelli di fuori mangiano prima e 


[saggi dallo scherzo al serio lo, jmpensie- 
'rivano sal carattere della, douna amata. 


‘Tacquero ambedue per lungo. tratto, di 


‘cammino, finchè giunsero alla cappella. 
Essa ora rivestita di ponti al di fuori e 
gli operai avevano già a metà fatto nn 


muovo intonaco nell’interno, 

— Qui convien Iasciatet, — disse Ro- 
sotta. — Dunque stanotte parti? 

— Sì, parto e ti lasoîo in custodia alla 
Madonna, a cui domando un'altra grazia, 

— Quale? 

— Che tu mi mantenga quanto mi hai 





— disso ridendo la fanciùlla, 
— non vedi? l'hanno cancellata, la _Ma- 


‘donna; addio giuramento... 


— Rosetta! 
— Dico per issherzo, evvia! 
notte e buon vinggio, 
— Così ci lasciamo? Senza un bacio? 
I due amanti si baciarono; ma im- 





« Baona 


provvisamente,; sentendo i passi di qual- 
guno, al divisero : Rosetta preso il viot- cielo bianchoggiava l'alba e l'amante 
tolo del campo e spari; Gaspare si trovò ' prosegui la ena strada col cuore Lieto di 
Vicino il mugnaio, che lo salutò con una ! 





inflessione di voce piena di malizia. 











gridano dopo; noî di dentro parliamo prima a 
‘manginmo; dopo: 

Per emer ginsti. bisogna vi dica come at 
parlusso prima s dopo di mangiare. II dottor 
Kletke prendeva nota di quelli che dovémano 


Cominciamo — Piovern dirottamente — 1{P3Mare © ad ogni intermezzo di pietanza o'e- 


Fano da dae a tra discorsì, secondo la Jan- 
‘ghezza: Non vi sorprenderà quindi che, postisi 
è tavola alle nove è mezzo, serbissimo di cattà 
alle 119 del mattino e che era giomo chixro 
| quando rincasamimo. Por fortuna. da pioggia 
‘sven. emesso. © molti Droschen aspettarano. 
l'uscita: del convitati. 

Non auiticipfamo. Lo Steindutte fu, non 
‘tantigiato, ma divorato al suono del coro degli 
lugari del 9° atto del ‘Trorafore; (0 subito 
[dopo sorge Etienne, il nestore dei giornalisti. 


fal:| Io nome di tatti noî, ringrazie la stampa 


ed i letterati di Berlino delle: corteslo ad'at- 
coglienze futteci. Bere quindi alla stampa di 
Berlino. Pareva che con esso a'avrebbe po- 
tuto chiudere l'éra del dissorsi © paasara ad 
ingoiare un pezzetto di Zadarioken, rane 
Tomaten, con un goceetto di Ohatean-Giaccurs. 
Ms no! Il Marelle, corrispondente del. Debate, 
fn homo della stampa francese volle. ringra: 
Ziaro a nua volta ed in idioma francese; il 
Viaguitaki del Pravda di. Pietroburgo parlò 
in ‘nome (ella stampa russa ed im russo. Pro- 
segulmmo a mongiare. 

Fra alconi csoto di tmballo stupenda» 
mente eseguiti, altri pezsi a’ grando orihe- 
‘stra; nn brindisi al Congresso fatto dal dopu- 
tato Gneist, nn altro dello Spielbagen alla 
letteratara in genere, ed un terzo dello Spie- 
gel di Vienua ‘n non so. più che cosa, sli 
arrivò all'arrosto, cioò. ad una. Franzisisohe 
‘Poularde umettata dal vino di Moct e Clan 
[don ; allora il nostro Nicola Lazzaro, spinto 
[da tutti dir qualche cosa in nome delle 
Stampa italian, ei alzd, e seguendo il sistema 
‘adottato dagli ‘altri, parlò in italiano. Avreste, 
dovuto vedere come tutti i Tedeschi lascias- 
sero Îl'loro posto per avvicinarsi al Lazzaro 
@ così meglio capimme Ja parola. La situa» 
zicno del nostro amico nun era bella: non Yo- 
leva coma italiano complimentaro Ja Germa- 
[nia ed urtar l'amor proprio del Francesi, Fu 
breyisaimo; disso, di ‘non voler) plegiate gli 
altri oratori, accqunò ni grandi laitorati tede» 
schî, în particolare ai grandi poeti Schiller , 
Goethe e Heine, si grandi meastri di' musica 
‘@ propose di bere alla letteratura ed all'arto 











.| germanica. 


Una triplico salva di applausi accolse line 
vito del nostro amico e subito sorso. Paolo 
‘Lindau rispondergli © brindò all'arto ed alla 
letteratura italintia, con vivo e sentito. pa- 
role che acquistavano maggior pregio per 
l’itividuo che le pronunefava, 

Intine fa una festa di famiglia che non po- 
teva riuscire più cordiale... È vero che l'ca 
merieri dimenticarario nol frastuono di caî- 
giar le posate, che si parlava. più del bjso- 
‘gno, ma'ad ognuno lì nol ne resterà grata 
iuemoria. 

Fra le celebrità clie assistevano; o! bai- 
chetto, vi erano il miulstro greso Rangabò , 
1o.storico Sybel, il pittoro Werner, il critico 
Carlo Frensel, lo. scrittore. politico. Lewine 
‘stop, il romanziere Iruse edaltri clio luago 
sarebbe lo entmerate, selibeno pur. meritino 
'specialo menzione. 

Ed ora pensiamo nu po' alla politica, Como 
eraa_ prevadersi, i delegati romeni. con ‘la 
oro visita ‘al Congresso ottennero nulln di 
‘mel che volevano. I plenfpotenziari, dopo u- 
verli uditi, condussero Îl Kogalniccano (ed il 








Eta il più intrigante del pscsu, cono- 

scova i fatti d'ognnno e più d'una volta 
‘aveva suscitato pettegolezzi e scandali ; 
(perciò. Gaspare fu ‘assai ‘malcontento ‘di 
‘quell'incontro ; rispose freddamente al sa- 
lato e sl affrettò a casa, essendo ormai 
‘quasi buio. 
Non  albeggiaya ancora, quando le 
Strade del villaggio risuonarono di can- 
zoni © s'intesero sul. selciato. picchiare 
gli zoccoli di una numerosa brigata; e 
Tano i giovani contadini che andavano a 
fare i risi e prima di partire ‘passavano 
cantando sotto le finestre delle bello per 
‘dir loro addio, Gaspare era natural 
‘mente della brigata, e sotto le finestre 
di Rosetta la sua voce dominò tutte le 
altre cantando un rispetto campagunolo: 





Ta sel là dentro fra bianche lenzuole, 
To son qua fuori col cuor che mi iuole. 


Una finestra s'aperse e Gaspare scorse 
la testina di Rosetta farvi. capolino, In 





‘speranze. 


(Continnio) 


























‘Bratinno al. duet, fecero loro gli. onori di [capisco perchè le 


cose e li 





dola con l'annessione: della Dobragia, alla: 


gata onché di molto, perchè la frontiera ne 
arriverà fino n Silistria. Conosco che i Ru-|1ygiio, ele del 1° Inglio 1659 #4 
eni avrebbero desiderato questa città, do-|categuria dei consi 

; ma i Russi vi si oppo-|curatori “geuerale 
sero recisamento 0 la frontiera fra Ju Dobru- 

gia @ la Bulgaria sarà tua retta che partendo 


vendo fare il cambi 





dal territorio fra: il Danubio ed il' lago Git 
lica, ya a Mangalla sul Mar Nero. 


Con esso nn altro affare è stato regolato 








Joro! 


ATTI UFFICIALI 





| 


1. Un R. decreto (0, 4481), del 


la 





ipprin 
Corte d'Appello. 
morali 


ninmorati, ai poveri della parrocehia di Be 
fioro in Foligno, 





n 


dal Congresso: abbiamo quindi nei futti com-|roin d'Italia. 





piuti: 
1° Formazione della Bulgaria del Nord 
principato indipendente; 


% Costituzione della Rumelia con ammini- 


‘strazione autonoma; 
8° Retrocessione ‘della Bessarabia, all 
Russia; 


4: Annesslone) della Dobrugia, alla Ru 


monît; 


5° Riconoscimento dell' indipendenza ru») 
siéna, serbà e! montenegrina (giacché anche 


*| L'ORCHESTRA TORINESE 


Da Torino al Tracadero. 

Nostra corrispontenzn — Ritardita). 

a 5 luglio 1876. 
Un poscritto chie. precede la lettera, 


questi duo ultimi Stati vennero riconosciuti |paragrafi seguenti. 


indipoadenti mella seduta di ferî l'altro); 
0° Egnagliauza (ti culti ja Rimenia 
Serbia; 


7° Ossipazione austriaca della: Bosnia cd 


Ecrogovina. 


Quest'ultimo punto iu resltà non sareblo 
ancora completamente statilito; pro forma 


ai aspettano le istru 
Is Sublime Porta deve-spedire ni suoi pieni 





bere son diranno niente. Figuratevi limi 


marxo degli Avatriaci, i quali entreranno sem- 


pre, e forse al giugervi di ‘questa mia 
telegrato vi avrà 





vranno'a furo le facilate 0 no. 


E qui mi cade in acconcio dir poche parole! 
sulla condotta del Corti in tale questione, Ge- 
neralmeito lo si attacca di debole. Certo egli 


ià dato ta notizia che lia 
pnssoto la frontiera, mn non sapranno. se o) 


[fai aveglinto alle 6\ dal maestro Maucttel 





i-|scenn al Grend Opéra lunedì ventaro — che 
potenziori, Si tene che i Turchi per non 
prendero responsabilità ed avere le mani. 1i- 





lla buona memoria dei suoi concittadit. 
E adesso chi ha voglie 
il| denza, fatta proprio pi 








Inî, di ieri, 

4 luglio 1878. 
Chi di voi, o lettori, è venuto la, mattiu 
[dol martedi alla stazione di Porta Nnova 





non pateva opporsi solo ad una decisione bene: | rosi artisti. 


visa a tutto il Congresso, Russia compresa, 
‘86 lo avosse fatto, saremmo) usciti dal con-| 
peo provocando gravi complicazioni; 





Ebbene, qui 


ganti di Berlino. vadano 
vviarono con tatta. gentilezza. Po-|n cercare il fresco in altri 
scia, rientrati nella sala dello, deliberazioni, 
desitero la retrocessione della Bessarabia alle 
nseta. Como corrispettivo, rifonobbero l'as- 
soluta indipendenza della Rumenia iogranden- 








teri è del sostituiti. pro- 


8 Promozioni nell'Ordino’ della Co- 








vagdui, vennti!costà. apposi- 
tamento di Fraucia per pigliare î 198 pro- 








cupozione quatziace, doveva richiamare l'at- 


feasori dell'Orchestra torinese, La portato con |CAPPElli e fazzoletti; ci. avviciniamo: 
ritengono che, pur auntendo all’oc:|sg per tatto il Inoglisrimo viaggio di treuta [€891 ! collegi suttobi, una colonia det nostri 
‘ore non solo quel valenti eanipioni dell'arte [artisti che anche ad Aix, a quel ritrovo del-| 








Ata quell'aria fine, Séaca sottile ha voto 
il smo effetto: ha stuzzicato l'appetito del 
treno... flarmonico, Li per li ani ginocchi, a. 


La Galla Uficiate del (6 luglio reca: |CoMMAItO @ comparto, coi ncei e colle spero 
4 





ioprovvisano le tavole, al tirano. fuori di 

tacca le cibario e si fa un po” di meronda. 
Alla prima stazione — Beanlard — dissendo 

‘© dogli sportelli aperti fisso il guardo in quoi 


3, Un. decreto (i MDOCCONI, pai: sile comportati; presso! cho tati all 
'tnppl), dol'18 gingno, che costituisce ft corpo |sts n 
OPAle il gio lesvito deli defunto) Giovanni: |Foto Ponto: att alle; frafta> 


d-|, A Bardonecchia il pranzo è finito:: na fonte 

limpilissima, fresca, pura come l'aria. el'ar- 
|zurro del cielo — quando c'è — porge il caffé 
è tutta la comitiva. 

Poi il passaggio, del Fréjus col. raccogli. 
tento generale di chi... digerizce. 

Venticinque minmti di buio pesto, 0 pei ed 
tin tratto il più bel raggio di sole che sì epri 
giuna da ua cielo nuvoloso per. illuminare la 
rilente vallea di Modano, popolosa, ansora di 
‘ficine, di laboratori, di tettoîe, di macchine, 








Avevo soritto îersera e la lettera tou pote |di carri è eorrezzoni. 
‘più partire. Veramente dat oggi notizie del no- 
litro viaegio è uu po' tardi. Ebbene, so ciò 
[più non interessa i infei lettori, saltino i primi | mr la dogana inesorabile. 


QUI yla venti mianti di formata, ‘ma ha 


E poi qui 0! la gran prura di dover di: 


To lio riaperto Ta lettera appuuto. per av-|scendere per cambiar. treno o per essero pi- 
è |visarli di ciò@ per dir ‘loro — cha stamane |ginti n dieci a dieci. por ogni scomparto. 


| Nienta di tutto ques 





# gontiliasimi Il copo- 


‘arrivato allor'allora n Parigi colla miglior [stazione e il capo-doganicro di Modane ; gen- 
cora del giovine maestro ispiratò ‘e attilato |tilisimi o cortesì. tutti a questa prima sti- 
[— che dl Massenst, venuto (di Svizzera, ‘si |zione francese, come alla prima italiana, come 
formerà: qui appunto per assistere ai nostri|a Torino dove c'erano state nante garbatezze 
ni che in sil propesito [Concerti — che il suo Re di Lalore va i 


in | d'ogni certa. 
Ls visita * loganale è fatta. in cinque: mi- 


l'Orchestra torinese godo buona snlate, gira [uuti e renza nole, e ci si lascia ripiglinro il 
[festosamente per quista città e si raccoman:la | posto comodo © ordinato. di prima in quegli 


[stessi carrozzoni su (cui salimmo e Toriuo: ci 


logga la corrispon-[si lascia per tutte le trenta ore di visggio| 





[comodi © assieme come pri 
Tutto cid co' migliori modi possibili che di- 

n [aarmano ogni nostra paura, 

‘a| Voto ttes. DOrcheatre italien: ali, vive la 


dare l'addio all'Orchestra torinese, avrà visto | "151440 d'Ztalie? Bon: voyage, et Aovnewr à 
(che allegria, che baldauza ,, cho entuziaemo| +74” 
|ern.sul volto a questa brava coorte di valo. 


Quest'era il saluto! chò riverevamo ad 'ogui 
‘stazione di Francia, 





A Aix-les-Bains vediamo sventolare da lungi 





ono, 


tenzione del Congresso sullo spostamento che | ingicale itallazia, ma con essi anche tatto il|L'alta società europea, rappresentano onore-| 
essa reca ai nostri interessi e pregare il Con-(ioro buontmere, la loro giovialità e quella |VOlmente l'arte musicale italiana; Fernî, Si- 
gresso di provvedere analogamente. Infine bi-|fratellanza che du w pezzo li ha stretti tntti |!M®di, Germano, Olivieri, Benfamino; i fra- 


soguava iu certo qual modo seguir la pol 
cavouriana e nen accontentarsi di semplici 
apiegazioni; in ogni caso. dimsitrore che l'L- 
talia cadera al volere dell'Etroya, alla ne: 








ica lin una sola famiglia. 





telli Maja, Moreschî, (eco, 
Pigliamo con noi 1 valentissimi cav. Benia-| 


S'erano riuniti bene" assembrati a otto ca |!nino; consertista di finuto primo fra i primi, 
otto nei compartimenti, secondo gli umori, i|® Germano, quel violinista che i nostri Tori- 


cessità della pace enzopea, me che ben csiva|guati, l'età, le conpsccaze, furono ‘subito in-| nti conoscono 


il colpo clio ne vieue ai suol interesei co la [tesi © amiconi fra loro 
‘occupazione della Bosuin e dell'Erzegovina da [uei, cogli attempati i già brizzolati, i seriii 
coi serlî, se pur ve n'erano, 0 si poter 
cora esserlo în mozzo a quei cari matti. 

‘Sal principio un chiasso, un chiamarsi l'un 
l'altro, un discorrere liberamente a voce alta |TuAndo anche un po' d'acqueragiola,,, proprio 


parto dell'Austria. Credo esser nel vero 
cendovi olie il De Launay era ‘yer una poli- 
tica più ardita; non aggiungo eltro, sorrolo 
passo oltre. 





i giovani eoì coeta- 





E si seguita il viaggio tranquillo e comodo. 
A Ciloz si cena, 0 poi si rimonta por di. 


‘ine [SvOrtero 0 anche per far una partita alle carte 


(0 ui tarocchi, cli ba pensato dî portareeli. 
Il tewpo è nuvoloso: talvolta a quando a 


Guardando quell che si è fatto e pensando |da carrozzone & carroszone, con tutte le va- [SÎ0 che ci vuolo per nou softrir nalla' nulla di 
‘a quell che si dove fire, s'avreble ragione a|rietà de' dialetti vercellese , canavese, pine-| 8110. 


dirò che ne siamo, presso alla fine. Tuttavia |rolese, casalesa 0 vai dicendo, che costitaî- 
Je porto del palazzo Radziuili non sî oliude |scono ln madre lingua piomontese. 


SÌ canta, si sufola;; tua voce lima, cento| 
Se tutto consistesse nell’opera dei plenipo- | testo ‘son0 ‘agli aporteli 


tenziari, fra cinque o sei sedute al più ne sa-|prima stazione e tutti s'affacsiano e la sali 
ma dipende anche molto dalle |tano. Si scendo in furin e Is cestine de' ri. 
‘quella militare che stulio lo |vendaglioli di campagua sono. vuctate. dello| li; nuclo fatte più monotono dalla stanchezza 


ranno così presto. 





rebboro fuo! 
due Comuni 














Da Macon & Dijon; la notte; si dorme o si 
finge dormire. 
‘A Dijon, @ una foitaua della stazione, te- 


Sarriva & nna|léttà del mattino, tutti assieme, tutti in una! 


volta e col miglior buontmore del mondo. 
Poi per colli e piannre francesi intermina» 


froutiore da darsi al fontenegto, la zona neutra lirutin © dei pani clie contengono; chi fu il [del visegio, dall'immensità di cammino. per: 


da restare fra il Monte! 








Balgar 
redazione dei protocolli. 


ino senza firmar qualelie cosa; questo qualelie 
cosa per fitmarsi dev'esser pronto. Nom bi 


‘neplacito del notris? Così è del Congresso. 


Oggi fa festa, perché Ja Commissione mili- |dici sportelli 





A Borgone, accanto alla piccola stazione , |glimeuto silenzi 
sogua alle volto per sonsre attendere il be |stava una povera secchin o metà piena; non sì 
‘è ancora fori e, come a un segno dato, se- 

prono insieme e centoventi | etti all'indirizzo del Pedrotti, che è già 1a 





‘ro ela Serbia, l'in-| prima se uo risale in carrozza. col più (bel |FOrSO În ventiquattr'ore, 
grandimento della Grecia. o Ia rettifica dello |sorrisn sulle labbra: gli ultimi chiadono di 
quella civile pot che intente alla| comperare © non c'è più di che. IL sibilo della 


locomotiva tronca ogni contrattazione, e si|'itubanza, Comincia a piovere: ci 
I plonipotenziarii non possonò lasciar. Bet-| riparte. 


Si è presso a Parigi, pieni d'ansietà e di 
fa aepet 
tare fuori dello scalo: quel cinque miunti par 
oa più lunghi di tutto il viaggio. Un: racco- 





Si svendo. Un 





tare non ha nulla pronto; quella civite dice |conquistatori vi si affollano intorno per pi-|da un poco ad aspettarci, che ci corre incon» 


di'non poter seguire ed aggiuozate che uella | glinrne un bicchiere, 

Parte 
D'un attimo tutti sono rientr 
certa zona di territorio intorno a Sofia ce 1) x1u il'Ifarciesa è l'ultimo... Non (corre, fa un 
Russi vogliono aggregare alla Bulgaria e gli |salto: obibò, è 1A ruzzoloni a misurar col breve | ce! 
io; e la compana di par-|Mhù 


solita di ieri si fece proprio pochino. Si. di- 
‘scusso della, navigazione del Dantbio edi una 





Toglosi allo Rumeli 








Lord Benconsfield: sa ‘clio Bismarck 
il ogni costo la pace, conosce cle lo 


volete 
var 











corpo il breve 5 
Finiranno per aver ragione gl'Inglesi. Cosa | tenza suona. 
Presto, su, Marchesa! È unn voce ‘sola, 
Il poveretto si rialza, ripiglia. intrepido la 


tro e saluta e fu le più entusiasticho acco- 
‘glienze, ini, il generale, © tatti noi soldati 





a posto, [è attendenti. 


Con'luî sono il covte Franchi e l'avv. Sa| 
cerdote del Gomitato promotore; con’ loro il 
î, il Peyrot, molti della colonia ita 
liano, molti colleghi e'auici. 
Piove maledettamente. 
Subito appresso noi, arriva-il convoglio spe-| 








stato dell'imperatore Guglielmo 4 cravissimo [bottiglia versata a metà, i suoi gli dan la|ciale di merci che ci seguita a breve di- 
@ cho gli si abbrevierebbero i giorni dicendo: [mano, Jo aleano nel compartimento. Ri si|stauta. 


gli: Il Congresso è fallito. Usa el abusn|sporge ridendo: al non s' fatto. mali 





della sua situazione, Ad.egni 





dalîo sua e co un linguaggio molto afftoera- 
tico forza gli altri ad approvare. Credete a 
me; 0 si fosse detto a Bismarc! 
constielà 








atesso esito. 

ora via aneddoto, L'altro 
‘Kogalniceano parlava & preg: 
‘è non togliere la Bessarabia alla Rmmeuta, il 





i quando 








bra e guardandolo fisso con quei quoi: piccoli 





21 ‘a Bea- [pina: sì 
accomodate la coss, seuza. distur-|monte;: si passano Je prime galleri 
bare tanti altri, » si avrelibe avuto proprio lo|china solfa; 
‘naro fra. quei! dirapì.il Inogo e insolito treno, i 

TÌ primo vogio wè calmato; la vista delle|*peUzione artista, parto certamente: mon Ja) 
ii Congresso creste ‘alpine, i. panorama nuovi e stupendi i [MU facilerut Ia più dilettevole, Ia: quale la 


a 2 quella natura welvaggia me ‘impongono alla| costata co 
principe Gorciakoît con un risoliuo sulle. lab: brigata, 








‘Ev.| Fu presto scaricato degli atrumeuti e delle 
ante. minnc- [viva Marchesa! — Ansho questo è un apiso-|casso nostre e se ne sopraccaricatono quattro 
cia di ritirarsi; allora fl Bismarck si gnette|dio che dà occasione a un po' dì buonumore. 


‘gran carri, dei quali due cogli strumenti c il 
maestro Pedrutti; presero la via del Trocadero, 


Il convoglio corre, s'inoltra. nella gola al-|e gli altri due co' bagagli gli alloggi degli 
‘a Bussolino, poi a Ileana, a Chio-|attisti, 


DA Di che Sto a. ted [si tre quartieri principali loro preparati. 





Questi iu sel graudi omnibus furono recati 


Così fa chiusa la parte prima della. nostra 





8 ticorée, contrarietà, ostacoli, 
difficoltà d'ogni sorta così & chi è venuto 


‘A iù tratto un colpo secco sopra una roc. |prita a prepararla, come a cli è venuto in- 


occhi Incidi e vivi, atropieciandosi le mail ri-/cia e il suono di vetri iu frantumi» è la fine[sisme a guidarla ‘con ordine e con bustante 


pitevii 
— Zaulile, mon cher, il nous la fait. lari 
E la ebbero. 





ivi 


miseranta d'una Uottiglia vuota che ormai si |previdenzs, Ma la buona volontà dei. princi» 
vcacînta ‘inutile a questo mondo; è il {pali membri del Comitato direttore la pur 
io disperato di un fiasco sprewnto. E si|saputo superare tutto l’infaticabile Pedrotti 


Ti tewpo nou è per anco accomodato. Lo|rile, e aî rido, e si achiumazza n ogni pic-|el i siguori Sacerdote e Franchi uella propa- 
mabi coprono il sole ed il termometro è (con- (colo ineidente; e ogni cecasione è afferrita a|razione e nel ricevimento; nel viaggio i 





piderivolmente discesi 
vauo sppeza 14 gradi 








cs Stamane alle 12 ave-|volo per mantenersi allegri e festosi ® \di-|ui 
uzuue, Luvero nou spetto di quelle. cima lirulle ©. miserabili, altr 





stri Fosso e Bereamovich e un giovane pa- 
0, il piatohese di Chanaz IL quale, violi: 











‘lispetto del cielo che comîaeia a rannuvolarsi [nista quasi perfetto, uom si contenta di dare il 
i; ne-linn tanto |e)a benedîrai con qualclie gosci 


muroso: 


‘sila. del Trocadero, 


stupendo 


azione che debba contenere pre 
lnila ‘soggi. di’ deputati. 
Ta sonorità ne è meravigliosa. 





[della Traviata. 





[poema sinfonico del Bazzini 


(Torino. 

Qui si ha una grando nspettazione della 

Mostra Orchestra : valenti" artisti , fra cui Jl 

'Anasenet, che assistettero alle provo; ci prean- 

limuintono un successo. 

Magari ! 

Ti fatto 6 clie la nostra Orchestra é molto 

bene animata cd affiatato. Pel resto rimet- 

Hinmoci' allo. buona stella, clò in questo matto 

‘Pandemonio non saprei che cosa valga meglio , 

[se la fortuna 0 il merito, 

Il programma del primo consertò di sabato 

4 dofinitivamento stabilito in quest'ordine 

1. (G., Borrvsini. Sinfonia coratteristica, 

lè. Havpx. Serenata, per gli strumenti nd 
arco. 

a. Barzisi. Re Lear, pooma sinfonico; 

l4. Pebnorr. Shnfonta dell'opera. Tutti in ma- 
schera. 

i. F. Bettini, Ballata, per violoncello e oboe. 

'8. Veni, Preludio della. Zraviafa. 

7. Apan, Onverturo di Si g'étais roî. 

[8 Wenn. Ouverture d'Obiron. 

Come vedete, è ancora ‘un po’ modificato 

‘dal primitivo stabilito, ma convien decidere 

‘qua sul luogo. 

Così vedano come era per lo meno intempe- 

‘tivo piglinraela tanto coloro che volevano a ogni 

‘costo la Sinfonia dells .Jone ò che altra si sia. 

Anche i programmi deî due e forse tre ve 

turi concerti saranno! asini modificati. Ma la 

nostra, Orchestra lia 6on essa un repertorio di 
pezzi: ci ln dangue di clie sceglicre. 

















Un'altra buona notizia: essa, la nostra.Or- 
cliestra, fa pure. già impeguata teri stesso, 
prima ancora di essere sentita, par due e forse 
fre straordinari concerti da darsì al gran 
tantro di Lione, nel ritorno, dopo Parigi. 
Così essì gole rinomanza ‘anche qua! 

1 concerti a Purigi, al Trocadero, non sa- 
ranno solamente: tre, ma molto probabilmente 
quattro, di cui l’altimo/la domenica, 14. 
Veramente. quest'ultimo concerto doveval 
sera il gran festival con l'Orohestra della| 
[Stala; mà questa, non avendo altri affidamenti 
altrove, noa può fermarsi fino a quel giorno! 
le riparte sabico per Milano. 





L'Orchestra milanese; dopo) i suoi cinque! 
'comoerti al Trocadeto, ne lin deto un altro 
per propria iniziativa al Teatro Ifalinno, però 
om non troppa riuscita finanziaria, sebbene 
soinpre col solito meritato onore. 
Un altro, e sarà l’ultimo, no darà ancora 
domani venerdì allo stesso tentro: sarà la sé 
rata d'addio. 
E per varte nostra un evviva. n) quei che ci 
han preceduto, e che ian finito; e buone for- 
tuna’ai nostri che stan per cominci 
Quanto mi auguro dovervi. telegraîate sa- 
bato venturo due sile parole: — Successo 
(completo ! Li 


CRONAC 


7 luglio. 
71 Effemerldi toriuest: —7 luglio, 
1042 Madama Iteale dono. al ospitano Vi- 




















chiesa di San Carlo. 





[all'Ufficio dello stato civile municipale: 
‘Gianotti 





a Torino. 


(Torino. 
Atifosso Qaelo, suardia muntoliote, 





Tori 







leon Gaasino Margherita, sasta, res. a 'Porisio. 


‘Gamba Mattao, 

Hof Ragione Tejora, ser tes è Tono, 
Heriello Ignazio, commercinat 

‘con Oravini Ros, esi. a Torino, 
‘Ponreel Gi 

ov Gerola 
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fra loro in orchestra, un, membro del Comì- 
‘tato direttivo, si fa cooperatore attivo e pre-|Cibrario Teresa, sontadina, ra 


Stamane fu fitta la pria prova nella graù 


(i rimane stupefatti, ‘sbalonditi ed esclamato 
involontariamente ti: nh magnifico, grandioso, 


Pars anche, per la disposizione degli soranni 
‘o dello tritiuno, il Parlameato/di una gruudo 
o) 2 cinque 


Dall'altimo seggiolone dell'ultima fila nel: 
l'aufiteateo:, che è la parto enperiore della 
(eran seln; anche: dalle tribune, a sessanta 
[metri di distanza dall'Orchestra., io sentiva 
stamane Ja nota più delicata; il più esagerato 
[pianissimo degli strumenti d'arco nel preludio 


Lo prove andarono ‘come meglio non si po: 
Iteva aspettare: l'Orchestra bn eseiruito il 
Re Tear, ju 
‘modo sorprendente, migliore, se possibile, che |Torizo. 
on sia mai stato esegnito ai duo concerti di 





‘gone, al marliese. Villa ed a Pietro Eatoo: 
(lio, capo-mastro, terreni nella città ntova! 
per la costruzione’ di una piazza avanti la 


Matrinoul In ‘Torino. — Elenci 
olte iscrizioni fatto dal 90 giugno al è Tugnio 


iepbo  Szinioro di Time, rest. n [ti ; 
TAO cod inediti Tizio cia mo» tel. a (iAiio € molto altra inaterie riegnardanti Il 


Bazzano Prapcesco | nogorinate, ren, a Torino, 
con Artavilla Catrina, pollivendola, retidento 4 | questa così utile ed acsarata, pubblicazione del 


inte. "con 
[Torino, ‘con Pelizza Teresa, (cuoca; residente n| quIn cost 


ea, "Torino, [anzi folicissimo, 








n u91[i]f{. o _ ‘‘___ _——_—_._, 


Marini Setti, calo 
‘con Mesohia Rosy Guupaoa 


(o, resid. a ‘Torino, con Lijolo 
Ra 









‘anzta, ess 
Garella Pietro, contadino, reg 
‘Al primo entrare in questo veroanfitantro | Gerbi Giovanna; bnatraîa, res. a ‘Torino: 





Torito; con 








7a Mei n res. a Torino, usw 
‘con Chiappino ‘Eleonora vedova: 3 Ù 


Dalimasto. Francesco, meéeaiioo, ros 
[fito, on Noro Margherita res onto: * To: 


Gesazia Gincorio, calzolato, red. a Tori 
Atina Giuda, dista ren Tagan aero cn 


att eresie 
lenico, residi ‘a’ Toritto, ‘con mms Gta 
[sarta, reaid. a Torino; ' ne) 
(Torino. o s 


Fereori Miolele, posldaste; resa Milano, 
[Sitnoai taria, vos. ‘a Milano, Sio 


Meilour Carlo, impiegato allo: Percovie, rei. a 
[Torino con Calfral Gataian bestia): A 
Binario: 

Brloelo Oluseppa, ndtto alle Ferrari 

|a Torino, con Franco Angela, sarta, ea 











‘contadino, res. a-Maren= 
san o Sa 














n O Amala o mano. TA Torto, 
Menaio Glavppina, colti; er. a ‘ott, © 

RITA i in, 
ta Ai ct Gi Gi ia 


Munzial Angelo; ibgegnore, res. a ‘Torino, con 
|mncoti Agusta, rta. 8 Form, Torino, 
Onsanova, Giussppi, maresciallo del enzabinior 
es Torio, ot rosa Atala fo etto 
Turbigo Giovanni Alberto, segretario comin 
î ne Vagienna, con Menoki” Vincent 
Fetia: Torino, AI, Vione 
| Bianeolti Giovanni, proprielatio, resìdi a_To- 
riao; con Peverino Luigia vedora Nicoli, resa 
‘Torino. 
( Socirtà promotrice dell'indu- 
[stcia nazionale; — Siccome giornalmente 
pervengono ancora, a. questa Società domande 
pet l'ammissione. d’operai all’Esponizione di 
Parigi, questa Direzione. sente. fl” fovore di 
dicliiarare. che la: scelta è stata definitivamente 
altimata ‘e quindi con suo grave rammarico 
trovasi nell'impossibilità di ‘dlar passo ad ul: 
toriori domande: 


La Filetecnica. 
pere con la maggior soddisfuzione che perven- 
[gono ogni giorno nnmercas lo adesioni oque- 
sta utilisiia istituzione; che oramai può dirsi 
assicurata, ‘mercé ili aforzì dei. suoi promotori 
o della cortese condiscendenza di quagli ogregi 
Woci che vollero con benevola cortesia iniziare 
Îe-letture ‘0 conferenze: negli scorsi mesi. 
lla fiducia di poter nontoziare quanto 
(prima, olio mero i buoni ed autorevoli ufizi 
del sindaco senatore Ferraris, la Società potrà 
lavere ampia, degna e conveniente sede în un 
Palazzo ceitralo della nostra città (forse le 
[grandi salo: di anticamera. alle Salo Dorato 
fel palazio Carignano). 
Posslamo intanto far note alcune delle molte 
‘adesioni pervenute recentenicite alla Società, 
'helle, persoue dei seguenti signori: avrocato 
Luigi Roux; prof. cav. Giuseppe Molinari ; 
ave. Alfredo Comba; cav. Francesco Néyroni 
irettore delle scuole municipali; ing. Zanotti: 
[Biavco; Ing. comm. Borella.; ing. Giovanni 
Ferrando; avy. cav, D. Montaldo; avr. commi. 
[Tuigi Rocca ; cav. Paolo Balbo; comun. Co- 
ftanitino Baer; av. Giuseppo' Vergnano; ca 
IG. Groaso-Compina; cav. Carlo Marcello Pi 
[z@no; ing. cav. Pietro, Dogliotti;; scultore 
Alonso Dalzico; ing, Adolto Mattitolo; 
imiro, Bocen; rmanno Loescher avv: 
D. Luigi Maglinno; avr. cev. F. Ama: 
rotti;: professore: cavaliero Alessaridro. Dorna ; 
rofosssore cav, Giuseppe Moschettl; cav; Ste- 
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Veniamo a sa- 









































fio Templa; cav. Casimiro Teja; avr. Pietro 
Maroneo; tool. coll. cav. F. Cavalleri; 
coll, (cav. A. Capello; dott, tav, Giuseppe 
Mtiler; prof. cav. F. Rossi; ing. dott. Pier 
[Carlo Morra; Alessandro Gabitai; avr. Cesare 
Gasca ; ave. Costantino Bolla ; cav; Efisio 
Cattauleo 5 scultore comm: Dini: avy. Done- 
nico Perrero; barone Gaudenaio Olarett 
(harchese B. Malaspina; avv, Leopoldo Uss 
(glio; cav. Marcellino) Roda ; ‘conte Felico Ri- 
[gdon; cav. prof. Pasquale Fiore; comm. sena- 
tore Ercole Ricotti ; comm. Biagio Caranti ; 
lavy. cav: Earilio! Gioberti; conte Carlo di Tri: 
uit; cav. Pietro Vayra; conte Roberto Bisci- 
sv. (ito Ippolito D'Acte: Team Pierre 
Meille; prof. G. C: Molinert, ed altri egregi 
forsonaggi distiuti nella lettore, nelle scienze, 
nella magistratura, ec 
P. S. Coloro i quali dosidorastoro schiari- 
Menti 0 notizie | od avessero: ancora da far 
Dervenira la loro adesione, sono pregati di 
livolgersi n) cav. Danisle Sassi , segretario 
[ella Sociotà, dirottore della Biblioteca civica, 
<a Anunario del Ministero dre 
‘fimanze. — Abbismo ricevuto; il primo vo- 
lume dell’Annuario del Ministero delle fuonzo 
Per l'anno 1878, e cho riguarlo l'Ammini- 
Htrasione fimonaîaria. eo 
lontjene i progetti di legge. e la delibera. 
fogii già sausito e degli estratti n tento dei 
‘decreti reali. in continvazione di quelli del 
7. 
l'‘ffire l'esposizione. ‘dnnziarie dell'on. MI 
nistro delle fiuanze, contiene; pure la sitio» 
ino del personale o i ruoli d’anzianità, il bi- 





Ainiatero suddetto. 
Orà stteudiamo la parto più interessante di 


Ministero di finanza, cioò lr, parte statistica, 
sola; dobbiamo lamentare, e sì è 
[cha sucle per questo lavoro sorio. siensì vo- 





‘rachere Distro; rancellaio, rosldlenta n ‘Torino, [Anti operare i caratteri. elievizianii è ua 


vera persecuzione! Chi mai ci vorrà liberare 
ia ‘questa affcttazione di sorivere spe/o invece 
(di spese? 

<a Tentri. — Auvizni, — Tone, ilcapo- 
lavoro musicale del compianto Petrella, kn ae 
vito ieri «era un successo abbastanza "felice 
‘i tien conto egli applausi. 
[del pubbliso, elle furono; non, solo numerosi, 








raubi, nejroziante, resid. a Torino,|ma nddirittara entusiastici alla fino del terzo 
egnora, contadias, resld, a Toriap. ‘atto cl quchs al quarto, 





Dudino Giovanni Battista, \caltolalo, residente. 


più bell'esemplo ‘ai calleghi artisti chiorandosta/T97i00, con\Terrono Margherita; aria, resi n° 


QU Michele; muratore | resi. ‘a Tofino, cit 
"Torino, 
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Farono accolti molto bene la. prima. donna 
signora /Gianti-Barbera, ima pro: 
tagonista doll'Zsabelta d'Aragona del Pe: 
aotti: n debuttante sîg* fono, Il 
‘note Franco ed Il baritono Verdini. 
‘Apploaitisatma la alofonia. ; 
Si voleva la replica del finale. terzo, ma! 
cantanti erat stanchi perchè averano gridato 
troppo e pol era mezzanotte pussat 
Una domandi 
rappresentazione ai diede il ballo n met 0- 
nera? 
Sentiamo! però che stasera la Jone si darà 
tutta di seguito. 
‘'Impresa lia soritturato; 
uni eltro tenore 

















er la, Favoritu) 

8° iu pocùi giorni): il'ale 

‘quor Vittore Delliera, il quale si presenterà 

‘al giudizio dei Torinesi domani setà, Iuneti. 
Né ho molto piacere, 


% Merenif. — Dopo î meloni vennti di 
{nori 6 scomparsi, perehò. troppo, cari e poco 
‘buoui, venuero l0' pesche primaticcio di Por- 
tici e di ‘Porre Annunziata. 

‘Sono poclie 0 care: costano da L: 2a 2.50 
‘al'chiloge., © tion #0no rolia scelta; 


<a Cronnca bianca, — Beneficenza. 
— Leggiamo nolla Gazsetta livornese cho ii 
nor Angelo Vannuseî, mosto. ultimamente 
in Livorno, eun città natale, issciava per te- 
Stamento Je seguenti elargizio 
Ti. 500 agli Asili d'infanzia; L. 600/al Ri- 
covero di iuendicità; I 800) alle Caso: pie; 
L. 300 alla Congregazione di carità; L. 800 
dala civile; "L, 300 alla Società. per] 
la repressione dell'accattonaggio di mestiere; 
L. 800 alla Confrateraita della; Misoricordia: 
€ L. 200% poveri. della parrocchia nella quale 
il signor Vanoncei cessò di vivete. 


< Oronnen nera. — Figi di un ra- 
gionive. — Da Roma è faggit.l ragioniero 
ella auccurenle del''Banco di Sicilia, Il 
guor Autonio Melinî , d'anal 40, ‘di Pa- 
ermo, 

I Melani sarebbe attore di rilevanti. sot-| 
trazioni n danno di quell'Istituto. di credito. 

Ohe for piegati | 



































agrazio. — Einerdo Frisati, d'anni 49, 
compositure.tipografo, volle stamane 
10.7, prendere un bagno in Po, nello 
limento dei Molini della Rocca, Colpito da 
daligtio, dn pochi miutti,, e malgrado la prov | 
tenza doi soccorsi, rimase cadnvaro. 

Lalri e furti, — Margherita B., fat. 
tiveridolo, ‘e troppo feta nell'onestà altrui, si 
lasciò carpire dla mano ignota, ma molto de- 
stra, una cinquantinw di lire, ‘che nell'inge-| 
unità sua avea poste in fondo d'un cane: 
atrino. 

— Dalla commercianto S. era; stato denun- 
ciato un furto di cedole dell Debito pabbliso 
Ora tappinmo che la Questura bn pesato l'au 
tore e lo ha/messo; sotto la protezione; del 
Procuratore del Re. 

— Tori circa le 8: 119 ant. un ladro: scono 
scitto rabò dal negozio del falegnato B. M., 
in via Ginlio, facendo passare un bracclo per 
l'inferriata d'ana finestra, rma sottama. del 
valore di L. 5. 

— Vento arrestato ieri in piazza Emarnela 
liberto certo. Z. G., d'auni 18, perchè colto 
in fogrante furto di ‘un portafogli contenente 
L. 4 © due polizze di pegno, a darno di certo 




















a Feritoro' scoperto. — Teri sora sì venni 
a Conoscere è si arrestò. l'autoro. del ‘fei 
inento avvenuto la sera del 90; giugno u. si, 
iu via S. Francesco da Piola, sulla persona di 
Lovera Antonio. 
., Contravvenzioni. — Furono dichiarati 
in'ecutravrenzione alle leggi di pubblica sî- 
curexza 4 individui perche. disturbavano la 
quiete pubblica: con cauti. 

wa Arrestati: 6 per ozionità, 1 per mb: 
‘briachezza, 4 per disordini e-9 donne. 














STATO CIVILE DI TORINO) — 5: lugli 
pelforit — Caliimini cv. rr Polo 
uno, sostituito, procuratore. generale 
Martin Marinnoa nata Rosso, id. 88 di Veni 
— Scati di ‘Gasaleggio marche 
Grimaldi del Poggetto, ki. 50, di 
io Giuseppa nata Pallavicii 
sarta — Rortalla Antonio, 
gostanto — Casalegno Mad 
Îd 55, di Scalengi 
Torin 
di 





vani 








‘dl Burian 
i), di Centallo, n 
lena ala Garivogiio 
agio — 0a Giusenpo, 1 (7 d 
0, carote — Garella. Giuseppe, 

ca = Mortaroti Lorenzo, Il. €, di. Bi 
‘gosesla, calzolao — Porona Giovanni, id; 00, 
Prascorsano = Catso Prazcesca nata Stramo, id. 
64, di Vercelli — Gunto Emilo, id: 4, di San 
Benigno — Più 4 minori d'anni’ 1.— Zotata 10 
cicale Comdelto 9) negli oopadali 7, non ves 
denti in quasto como 1 

Mawotto 17, cio maschi &. 

Matrimoni calebrati 4 
































Spettacoli &0Wgs 
Allori, (0, 8 1. — Jone, opera — Giuditta, 
dallo. 
Baibo, 0. 8 118: — El sun Pudrin 
rella = L'opera: del master. Pastizza, 
Grai Skatiog-Rink di Torino (ll pil 
malto dI) al Falco del Valente = Oserit 
Tico: dalle 7 alle Il ant, o dalle 5 alle 6. pom 
— ‘nella sore dalle 3 alle 11 pom. con mute. 
Blatiog-Rink di pizza d'Amai — dalle + 
alle 12 ast, dalle? alla 6 è dalle Balle} por: 
Giardino del Caffè Romano (Piazza Cutel- 
o). Tatto lo sora dalle Ballo I concorto cori canto, 
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Osservazioni Meteorologiche 
all'Osservatorio ‘astronomice di Torino 
(i laglio 1878. 
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Temperatura estrema al ( Minima 16, 
nord io gradi contenimali ( Masjma È $71 
“equa cada mil, 0,0 
Micima della nous dal: 7 iugtio +1 
Bollettino Astronomico. 
(Test medio di tomo) 
Nucero dol Si 
"Rancio dell UNA SI fora, — Panis 
Vascero della LUNA, È di sora, — fo 
al ieriano, 7-10 gere, = Tramonto, = ce "E 
Giorno della Luna 8, 

















perclià in una Gera di prima 


CORRIERE DELLA SERA 


6 luglio 
NOTIZIE DA ROMA. 
5 laglio. 

La relazione Messanotle. sulle maggiori 
‘ipese. — Veune distribuita la relazione, del: 
l'onorevole Merramotta eni! tre progetti. di 

go riguardanti maggiori apeso:atl bilanis| 
‘del 1877 6 1878 © per l'anticipozione sul pro:| 
[dotto ricavabile qalla veidita del: beni dema- 
fhiali per dentinarle)iu)spese straordinario per 
D'esercito. : 

‘Tutte, queste spess centituiscono un assie-| 
mo di liro/84,009,285 50 dello quali ben lire| 
[31,084,021 ‘28: per spese militari della guerra 
'a'imarina, e solo lire 2,718/264.07 ‘per spese 
fatto dagli altri Minister 

‘Per quanto, conserne Je spese. futte fuori 
'bîlancio, In Commissione accenna betsì a qual: 
chie irregolarità. nella forma, ma trova) chi 
'esao gono giustificata dalle! esigenze. delle vi 
‘tendo! ‘politiche ,, poichè) meztio valo) premu: 
'nirsî in tempo anziché. essere poi costretti 
dalle circostanzo a sacrifsi di gran lunga su| 
periori.Qualcano però degli apprezzamenti della 
maggioranza ‘della Commissione del bilancio 
non venne accolto dalla mincranz 


CORRIERE DEL MATTINO. 
NOTIZIE DA ROMA. 19 


8 luglio. 

Scuole rurali. — Il ‘miulstro. De Sanctis 
istituirà otto. scnole rurali onde allevare i 
‘giovani ‘contadini e dififudere l'istruzione - 
lementare rells campagne. 

— L'inchiesta sul Municipio di Firenze. —| 
La Commissione d'inchiesta pel comune di Fi-| 
renzo #8 adunata, ed ha incaricato il sen 
tore, Briosali! ed nn altro membro ‘di ‘recarsi 
‘a Firenze, dopo la chiusura dol! Senato, a ri-| 
preridere in esame alcune quistioni L'onore: 
vole Drioschi promis» di presentare in-aigosto| 
la relazione della Commissione; che sî convo-| 
Cherà ntiovamente in settembre. 

Promozioni 

nel Corpo contabile milltare, 

Il Bollettino illitare aumuncia numerose 
‘promozioni nel Corpo dei contabili. 

Venticinque teneutî furono promossi al graio 
Qi capiti; aeì sottotenenti furono nominati 
tenenti: 






































Dimostrazione a Velletri. 

A Velletri, presso Roma, una dimostrazione 
in favore. dell’Italia irredenta, proibito dal 
'sotto-prefetto, cagiond una nuova significane 
tissima manifestazione patriotica, 

La Iiberià in Francia! 

Leggesi nel Figaro: 

« Annuncinaî che Ruiz Zorrilla, l'antico mi- 
‘nistio, capo del partito! radicalo Spagnolo, è 
‘itato espulso dalla Francia: e’ condotto ‘alla 
frontiera svizzeri 

« Espalio una prima volta l’anno ‘scorsò ‘a 
lun dipresso verso la. stess’epoca, l’agitatore 
‘spagnucio era ritornato ju Erancla senza @i 
torizzazione, e, atabilitosi in nn villaggio del 
contado settentrionale di Parigi, dirigeva di 
là gli'affari del suo partite 


DISPACCI DELL'AGENZIA STEFANI 


Dolla sera. 

Parigi, 6. — Ieri, nella riunione della 
Società di economia politica, Luzzatti, richie- 
sto ‘ul mantenimento dci diritti di usolta i- 
taliaai, rispose che quei diritti erano una ne- 
cessità finanziaria; me constat) ele parecchi 
fcno aboliti. Cuasatti indicò. parecchi errori 
nella relazione di Berlet. 

Londra, 6. — Il Morning Advertiser| 
‘anmitnzia che il principe di Rumenia scrisse nl 
Principe imperiale di Germania, anmunzian-| 
dogli la sua abdicazione a cousa ‘della perdita | 

















[della Bessarabia. 





mastino, 

Berlino, (. — I delegati inglesi vennero 
informati «ho i Lasi supplicarono l'Inghil-| 
terra di prendere: sotto il. ‘suo protettorato! 
l'Armenia e di non cedere ad ‘alcun costo Ba-| 
tam aì Ruasî T Lazi dichiarano cho inalbore- 
ranno la bandiera inglese, ed il 19 corr. en- 
trerauno in campagna contro i Rusaî. 

Berlino, 6. — Nella seduta di iori del 
(Congresso venne: sciolta la questione della 
Grecia. Oltre il riconoscimeuto dell'autonomia 
dello provincie greche della Turchia, atubilita 
val trattato di Santo Stefano, e che sarebbe 
assicurata da nu controllo europeo, tutte le 
potente, nell'interesse dell'Europa, sostennero 
la necessità che alcune parti Importanti sì an- 
Nettano sila Cirocîa, Ja quale riceverehbo un 
ierritorio fino alla lives Kalamas-Salembri 
[1 roroli presero questa dichiarazione ad re 
Ferenidum. 

11 Montenegro riceve Niksica ed ina costal 
nella bain d'Antivari. L'Anstria potrà dare 
'al Montenegro: un'altra costa; Sembra che: la 
Rumenia non riceverà Silistria, ma bensi il 
distretto circostante. 

Ta soluta d'oggi sî occuperà della delimi- 
tazione delle frontiere, e. probabilmente: an- 
ohio della, questione di Batum. 

Berlino, 6. — Il Congresso discusse la 
‘questione della Tarelita asiatica, Russi di-| 
'éhiararono di rinunziare a Bajazid eda parte 
Molla vallata d'Arras, posta sulla ‘strada di 
Erserum. 11 Congresso ammise Ja cessione di 
[Kars © di Ardaban alla Russia. 

BeaconsRolt parlo di garanzio per la fra: 
higia del porto di Ratum, o di prevenire uu 
conditto fra gl'indigeni viciui ed i Russi, Il 
[Congresso nulla: decise ,, ma è probabile che 
'accorderà ni Rassi Batui, dichiarandola porto 
franco, locchè i Russi accettato. 

Il Congresso udirà lunedi il: delogato pix-| 











siano. 


L'accordo non è ancora (effettuato citea Ja 
frotitiera, della Serbia, 

‘Sì manterrà. probabilmente Jo. statu quo 
'helia. questiono degli stretti. 

Bukarest, 6. — La voco dell'abiica. 
‘ione: del. Principo è formalmente smentita. 

Pietroburgo, 6. — Il Golo pubblica 
‘una lettera: da Berlino, che dimostra l'impos- 
bilità: cho. plonipotenziari inglesi disticano 
(el'impegui firinati;: sarebbe .un atto. di malo 
fede. 

Il Goloa ‘soggiungo cho la condutta dei! 
leuipotenziarii inglesi sembra che abbia lo 
ficopo; di stanoare la pazienza dei. Russi. 

Il Giornale dî Pietroburgo dico cho la pa- 
sificaziono ripugua a certì persdnaggi di 
Londra, che sl arrampicano alle ultimò» que- 
‘ittoni. per inasprire la situazione, credendo di 
servire alla cansa della Turchia. Il gioriale 
[sonchiude, sporando che î ministri inglesi non 
lascleranno protestare! le loro firme. 

11 Nuotò Tempo dice che il Congresso non 
giustifica le speranze, e che la sus opera $ 
Peggiore di quella del Congresso del 1815. 

Vienna, 6. — L'Imperatore si risortò la| 
stai docisione circa, 1a dimissione! del Ga 
netto. Trgli accetta In ditnissione di Lasser ia | 
ministro dell'interno; nominandolo membro 
della Camera dei Signori. 

















TELEGRAMMI PARTICOLARI 


della Gazzetta, Piemontese 
Della sera. 


ROMA, 6, ore 3. — Camera dei De 
'putati. (Seduta antimeridiana), 

Nomina di Commissari per l'inchiesta 
ferroviaria. Si procede alla votazione per 
'homina di sei commissari per l'inchiesta 
ferroviaria, 

— In seguito vengono approvati senza | 
discussione i seguenti progetti : 
1° Spesa per la sistemazione di una ca- 
lata nel porto di Napoli; 
2° Convenzione pel servizio di naviga: 
‘zione ‘sul Lago Maggior 

3° Abolizione di alcune tasse di nati- 

gazione sopra i laghi, fiumi c torrenti in- 
terni. 
— Speso straordinario. per. l'esercito. 
La Camera improndo possia Ja discus: 
‘sione complessita sopra ‘altri tre progetti 
diretti all'approvazione l'uno di prel 
menti di sowmo dal fondo delle spese im: 
previste; l’altro di maggiori spese da im- 
putarsi al residui. 1877, 6.il terzo di una 
anticipazione di somme sul prodotto doi 
beni demaniali ‘o di spese straordinario 
‘per l'esercito. 

Quest'ultimo progetto di. approvazione 
delle spese straordinaife per l’esercito da 
occasione all'onorevole Ricotti di esporre] 
‘alcune; sno considerazioni intorno alle 
‘liverso spese fatto per l'esercito. fuori di 
‘quelle stanziato nol. bilancio, spese ‘che 
egli crodo si potessero ovitaro od al- 
meno fare. coi fondi assegnati dal bi- 
lancio. 

Egli coglie 1° occasione per giusti: 
ficare la sua amministrazione militare 
‘da vario accuse che le'vennoro fatte dalla 
(Commissione del bilancio, 

Sostiene che, lungi. dal meritarsi quolle 
‘accuse; la sua'amministrazione feoe pro-| 
‘gredire alcuni rami di servizio clie due 
anni dopo sì trovarono in condizioni pog- 
giori 

Tl ministro della guerra on, Bruzzo a 
l'on. Bertolè-Viale dinno spiegazioni al- 
l'on. Ricotti. 

Anzi il Ministrò vende. giustizia agli 
intendimenti ed ai risultati dell’ammini- 
'etrazione militare dell'on. Ricotti. 

Dopo questa discussione i tre progetti 
sinmominati restano approvati 

— Reintegrazione nei gradi militari. 
Restano ancora alcuni altri progetti, fra 
cui uno relativo, ‘alla. reintegrazione nei 
loro gradi di alcuni militari che servi- 
rono sotto i Governi provvisori, 

Gli onorevoli Menotti Garibnidi, Ta- 
brizi ed altri fanno istanza ‘alla Camera 
perchè voglia discutere. immediatamente 
ftesto: progetto. 

La Camera però non ascolta lo istanze 
degli onorevoli. Fabrizi o Menotti Gari- 
baldi, e delibera di rinviare Ja discus: 
siono' di quel progetto a novembre, 

(Seduta pomeridiana), 

SI procede allo sorutinio segreto sopra 
1 progetti discussi nella seduta antimesi- 
diana, clie risultano approvati. 

— Congedo all'on, Sanduy. IL Presi- 
duute comunica; poscia alla Camera una 
lettera dell'on. Sambuy, il quale, chiede 
la dimissione dall'ufficio di deputato, nd- 
ducendo per motivo Ja necessità in cui 
ogli si trova di star lontino dalla Ca- 
[mera mentre vi si trattano Iogg*. gravis- 

mo, 

La Camera però, dietro proposta del- 
l'on, Pissavini, delibeta di non accettare 
la rinunzia dell'on, Sambny e di accor- 
dargli invece un congedo. 

— Tassa sul niacinalo. La Camera ri- 
prendo quindi la discussione del progetto 
di legge per la riduzione della tassa sul 
Nincinato, 


(Segne il dispaccio dell'Agonzi 
Svolgimento di ordini del gior) 
Vi sono sette ordini del giorno ila svolgere. 

|. Bertani Agostino ne ivolge nuo presentato 

[da Inî cd altri, dichisrante che, curando che) 

la diminuzione del macinato vudd intanto e- 

(aviabilmento distribuita a sollievo dalle classi 
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teramente senza compromettere (il! pareggio, 
vontidusi nelle provisloni‘o' promesso) ministe-| 
riali. 

Sella svolgo il suo ordine del giorno, dichia- 
Tante chi le imposto a larga baso mon sî deb- 
bano ridure 0/abolire senza un compenso per 
l'Etario, cls quando il resoconto dell’esorcizio 
‘dell'anno procedente abbia dimostrato. esservi 
‘ti auftisionte aranzo: Nollo svolgere quent'or: 
'diue del giorno, Sella dico cho parla per mo 
proprio cento; esamina leragioni allotte: per 
la diminuzione, lo /trova-inattendibili. nelle 
presseziti condizioni finanziarie; trova, pure poso 
‘sicuri ed anche probabilmente fallaci i caleoli 
‘che si funno per l’avrenite. 

Dopo il discorso dl Sella, sospendesi la sp: 
"ata per dieci minuti. 

Ripresa la seduta, st annonzia fl risultato 
‘della votazione per la nomina di sei commis- 
fari por l'inchiesta ferroviaria. Rimasero e- 
letti: Genala con voti 177, Ranco, 159, La- 
Porta 115, e Latava 131. Prooedesi quindi 
Per la ziomiun deî restanti duo al ballottag: 
[gio fra Fertaociu, sonzani, Spaventa e Ber 
tol8-Viato: 

Pierantonî svolge il suo ordino del giorno, 
[2 confida che il: Ministero procederà ad un'ac- 
chrata, revisione del regolamento per li tassa 
Gul macinato, 

Spantigati svolge il suo; confida che il Go: 
Yerno prenderà la iniziativa di provvedimenti 
che, mantenendo, ineolume. l'assetto. delle f- 
Manzo, permettino di attuare al più presto la 
toppreselone della tassa di macinazione; ma 
‘llchiorasi contrario alla proposte miuisteriate 
Der deterninare fino da ora che si ‘abolirà nel 
1888. 

Maratori evolge! il st10; allerma la necessità 
dell'abolizione della tassa. 

Branca svolge il'sto; confida che il ‘Mini: 
(stro ‘proporrà i provvedimenti, merod i ‘quali 
il-reddito (netto; che ‘la Finanza dovrebbe! 
(consognite sul macinato, sia ottenuto con l'a 
‘mento del dazio-consumo. 

Risolvesi poî di differire a domani il sv 
‘quito della discussione, 

Politica estera. 

Quindi Savini e Avezzana chiedono; quando) 
Potranzio svolgere le loro interrogazioni ‘pre: 
'sentat ieri. 

Zanardelli dice che comunicò tali: interro- 
‘gazioni © quelle conformi di Branca e Anto- 
nibon al Presidente del Consiglio, che è an- 
(ora indisposto e non ud recarsi alla Came- 
[aj ima che, anche potendolo, non potrebbe 
‘accettare di rispondervi pendente il Congres: 
20, ed avnto riguardo ai riucoli cha i plent. 
potenziarii si scno imposti. Oasorra che il 
Govmo toh è meno dolente. di chicchessia, 
che par tali circostanzo non gli; sin concesso 
di rispondero ‘per! dimostrare che esso non 
venne moto ni suo! doveri e rimane fedele 
(quei principii che formano la base della no-| 
stra esistenza nazionale, 

Morana, dopo ciò, propone clie' sì pasti a 
(discutere i tro, disegni di Jegge lasciati in 
ospeso stamane.! Ta Camera acconsente. 

Comfnelisi da quello che modifica la legge 
relativa alla refntegrazione dî coloro che per- 
[letter 1 loro: gradi militari per cansa poti- 
tica, 

Bortol&Viale fu alcune obbiézicni, a cul il 
relatore. Costantini rieponte. Ma, dietro do. 
manda di dieci deputati, constatasi che Jan 
Camera mon è în numero, e sclogliesi In se 
Lat: 


PARIGI, 6, ore 9,50. — Annunciasi 
ida fonte: autorevole che il Governo belga 
‘avrebbe l'intenzione di sopprimere la sua 
legazione presso la Santa Sede. Esso co- 
Imincierebhe per dare al barone d'Ane- 
ian, ministro plenipotenziario, ed ‘al si- 
[gnor Reusens, primo segretario, un con- 
[gedo di parecchi mes 

— Le notizie che si hanno sul Con- 
insistono assai sul disaccordo, fra 
la Russia e l'Inghilterra relativamente a 
[Batum. 

TRIESTE, 6. — Zerlia 
[gresso confermò alla Fran 
lato dei Luoghi Santi. 

L'Inghilterra e l’Austria hanno com- 
battute le proposte della Francia appog= 
[giate dall'Italia per l'ingrandimento della 
Grecia, 1 delegati greci non erano pre- 
Senti alla seduta. 

La Francia riuscì a far ‘adottare una 
risoluzione con cui il Congresso invita 
la Porta e la Grecia ad intendersi fra 
loro per una rettificazione di confini che 
prenderebbe per ‘base le linee dii due 
fiumi Kalama, nell'Epiro, e Salem- 
bbria, nella T' Sagl: Non potendosi ot-! 
tenere un accordo, le potenze offrireb- 
hero: la loro mediazione. 

Questa risoluzione non. farà: patté. del 
testo del trattato, ma verrà inserita nei 
protocolli. 

Vuolsi cche Delijatinis non si 
tento, di questa soluzione, forse. perchè 
lascia libera la Grecia di intendersi di- 
rettamente con la Turchia 0 di muoverle 
(guerra. A 

I delegati turchi ne riferirono alla 
Porta, ma finora non ebbero risposta. 

PARIGI, 6, ore 4,27. — IL concerto! 
o dall'Orchestra torinese al Trocadero 
tha avuto un successo completo. 
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il protetto- 
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povere di tutto il paese, e ritensndo con un 





Inigliore assetto dello finanze di abolirlo ius 


Vi assistevano la marescialla Mac: 
Walion, i maestri Gounod, Massenet e 








(certi di Londra, ed i ‘maestri. italiani 
Faccio, Mancinelli e Rossi di Genova , 
oltre, a ‘molti artisti. 

L'accorrenza di pubblico fa numero- 
Sissima. 
Una Commissione speciale è venuta 
da Lione per accoriarsi col Pedrotti per 
‘alcuni ‘concerti da darsi a Lione. 
Furono bissate la' Serenata di Haydn 
eil preludio della Traviata: 
La sinfonia del Zulli in maschera di 
Pedrotti ebbe un successo colossale. 
Il risultato promette ‘un’ ;grande con- 
corso ‘ai tre concerti che si daranno an- 
(cora. 
L'Orchestra ed il maestro Pedrotti ri- 
‘cevettero acclamazioni e congratulazioni 
alla fine del concerto. 

Del matilno. 

ROMA, "7, ore Oi. — I giornali di 
logni ‘colore constatano l'importanza del 
[discorso pronunziato ieri dall'onor. Sella 
nella questione del macinato e la pro- 
fonda impressione da quello prodotta. 
— Un telegramma da Berlino all'Av- 
‘veni'e annunzia che la Gregia riceverà 
soltanto una piccola parte. dell'Epiro e 
della Tessoglii. 
I delegati greci al Congresso, indi- 
|gnati pel trattamento fatto alla Grecia , 
[chiedono al loro Guverno di essere .ri- 
|chiamati. 
VIENNA, 7, ore 10,35. — Le notizie 
‘Che si hanno finora sulle decisioni del 
[Congresso sono le seguenti 
L'Inghilterra acconsente alla cessione 
[di Batum ‘alla Russia purchè ne siano 
[demolite le fortificazioni. 
Le questioni relative alla Grecia ed 
[ala frontiera «meridionale: della Serbia 
Sarebbero. differite. 
Non è ammesso il principio della neu- 
tralizzazione del Danubio, essendosi la 
Russia opposta ad una clausula. che le 
‘Sarebbe d'impaccio in caso, d'una nuova 
guerra. Il Congresso accetta il' principio 
(della libera navigazione mercantile; ‘© 
nega la navigazione ai vascelli militari, 
isalvochè a quelli della polizia nel Basso 
Danubio. 
L'Austria ottiene il’ porto di Spitza 
per poter meglio adempiere al suo) ob- 
bligo di vigilanza del litorale d’Antivari 
‘accordato al Montenegro, 





















Venerdì sera, verso 18 oro sette, 
tepentino malore, cessava di vivere in ‘questa 
(città il cav. avv. Paulo Guglielmini, 
stitaito| procuratore generale presso Ta ‘io 
tra Corte d'appello, consigliere provincia 
Pel: mandameato di Calaso suo luogo mativo. 
Ti car. Guglielmini, negli uflel giuliziani 
sostenuti nell'isola: di’ Sardagna, nella città di 
Voghera, di Bologna o fingfaPuto da  parec- 
(chi anni 1n' questa città, neppo per l'integrità 
del ono carattere, per la rara sua modestia, 
per le belle doti ‘di mente: e di ctore e per 
incomparabile sha: operosità, arquistarai la 
tua di totti che lo avvicivarono, l'affetto del 
colleghi, fama di {ntelligerte, onesto, impor 
ziale magistrato. 
Morebdo compianto da tutti; egli lascia nel 
tolleghi è negli amici cara la' memoria 
vissiino fl desiderio di sè. ET. 
VITTORIO BERSEZIO Direttore. 
FERRERO ENRICO gernate. 


Aair-Acstorer 


Questo è l'unico p 
gradatawente ai capelli bianchi o grigi illoro 
primitivo colore sia ‘esso stato, perduto per 
salsttia o per l'avaventai degli anni. Ansiste 
la matura Fornendo il finido colorante e dà ai 
‘pelli, siano neri; castani o blonai; 1 Incido, 
la. forza e la bellezza ella giovonti. 
Distrugge la forfora ‘el altre immondizio 
della testa, impadisco la caduta; dei capelli, 
ne promuove) lo sviluppo e la forza o fain 
modo clte rinsssono it tutti i Inoghi ove ri- 
mao ancora la radice, Ù 
II pubblico deve assicurarsi dallo contratta. 
zioni ‘6 dal preparati clie si vendono indebi- 
tamento! col nomo di Rossetter. — ‘Le! botti: 
lie gennine portano le etichette in'inglese e 
i italiano: Contro i contraffattori e'trirpatori 
del nome sì procedo a termini di leggo. 1 ge- 
‘nuina, Rossetter sè vendo preso tutti i Profu: 
tnieri'e venditori di articoli di: toilitte. (2906) 









































LOTTO PUBBLICO. 
Estrazione det 6. luglio 1878, 


Torino — MM — 72— 


5— 42-18 
[Milano — 78 — 42 6 


— 16 — 29 — 61 








Venozia — 15 — 60 — 45 — 71 — 86 
(Firenze — 4 — 37 — 1—@4— 29 
Roma — 72 — 50 — 8LI— 5—- 18 
Napoli — 4-99 20 
Bari — 30 — 76 — 84 6 
Palermo— 9 — 10 — 59 — 60.— 13 








Offenbach, Sullivan, direttore dei cone > 
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tt. sal per 220 sncchi su 476 arrivati da Londra, Da| A Brema e Anversa, peri corsi assai bassi, PARIGI, 
Î Notizie Commerciali Î 


Dal 1° gonnaio al 17 gi 
Alarsiglia giunsero 591 succhi. fi combinarono moltissimi affari a termine: ed|g P: CI) Pranoere: 


gun: 
119 05 | 187711. 40,829,166 48 1678 D, 40,798,005 47 
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"ta di più valenti dottori di[signor. cavaliere Pietro Agres, |prossimativamente calcolato “iu 
ino. pitiore, di Saviglinno, deceduto [Li 42,000, giù venne a residuati 
‘Per ischiarimenti dirigorai alle| Un questa città l'inilici; scorsa L. 37,087 05. 
icipali farmacio di Torino e|mese di giugno, è pregato di ren-| ‘I capitoli dello condizioni, gli 
CONOR. primo pleno [derne avvisato il ‘eignor. Fra: |gienchi dei prezzi ed i disogai 
galla Casa di Salute, Valle San [Geo Coat Do ie ‘ggo|sono_ Viibli el ‘civico Ufficio 
artino, N. 308, a | in Torino, ; N16, [d'arte. 388 
Startino, N° 808 202% iano seconio. 9881 Dan se sufiiva, rano ci | li 
To rdmiti cantinti, che esistevano È qualunque trittamiento 
Tuuetì 8 luglio, via Borgo: medica. Ln Revaleaty arrestava inimediatamonto $ voi 


muovo, N. 5; CONTRO L'OBESITÀ alla in sci settimane ristabiliva lo salute. n 


incanto. di mobiglie DI RGISO. Quattro volte più antritiva chs in came; cconomizan anche 50 
Letti e Sofà a letto in De raro la saluta, nem ‘cune olte.il smo. prezzo in altri. rimedi. 


sensa 
Scrivanie, Tavolo, Speochi, Gunr- {ar n CITTÀ DI TORINO La Ievalenta in scatole: Id di kÎl. fr. 2/50; 10/dl. fr, 4 80, 


iibistrai ogui re bfe, e_il inmbile 

apri 0 ridova; dopo tre giorni riebbe 

6 saluto con rorprosa di 4 ‘ovaLO veduto nello stato nel 

qualo me l'avevi reso la autrice. ©  Etisa Manmiver Ater, 
Cura n _SO0T6 — VW: Reuclo, profecsaro di mo: 

cina ll'cuv 18Ù0 

«lla Clinica di 


in Val d'Aosta 
Dirette dal Dott. cav. AYMINI 

















Aoquo ferrtigihose, ardenicnli, di portentosa efMostia (nelle 
Jattie: nervose er iscadenza ‘di forza vitale, come paralis:, 
atouia di vescica, ‘impotenza 0 sterilità, clorosi, isterismo, fi: 
orghi ghiandoti, racbitimo, ulcori varicoso © scitiche 
ribelli. 

Apertorà dal 20 Giugno al Settenbre. 

Nello stabilimento sono disponibili duo padiglioni bons arre- 
dati per nso famiglia. 
Dirigersi por ciò al Direttore a Pré-St-Didier. 2168 
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Avviso d'asta, REATO a 
Ercolani Ponte o Dede allinento ‘e pauti|ans (dj © 100 ame fr 97 per ge ente fe; 8: pe Et |( VERA POMATA AL GOUDRON E CHIVA-CHINA 























2390 perito giurato, file br 
pari La Revalenta il Oloccctaite in Polvere si in scatali cod) na a 
BARGE CARLO [fm ati la bal Saito | Linedi 20 luglio 1878; allo ore | di intta ‘per 10 tarzo fr: 9.605 per 8A tazxo fr, 4 60; por di CHIMICO PROFUMIERE — Rue Vivienne, Paris. 
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uaotivo © vette, di chill rivati ° n CI A ufore Da Barry 0 0. (imited) N. 9 
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propria, dova continuando prezzi |M] PURO ORIGINARIO Pico Alcant” ota Bon Temia rt 

Deposito ella farmacia Cor- 

tuti, Torino, via Po, 20. 





tazze fr. d 60; per 48 tazzo fr, 8, sgeondo la formula del dottora Pi H- Nyattn dalla ficoltà 
|| ai medicina di Parigi, riconosciuta infallibile per guatire to 
Tommaso Grossi || Biticole della testa Îl rosore ed il prurito della. pollo e 











































Ricembre 1878; e durerà iu a [D: Mondo, via Qupedale $ > @- Vinardi, efa Deragrosa : Orilla, ei || Sala, N. 16, Milano; lu Torino presso Taricco & Ceriono. 
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LA CASA 


Hilarion Meynard e C. di Valréas 
| 





Acque: Minerali Acidulo-Ferraginoso, Alcaline, (iazose: di 
den È il di cui Seme Bacht a bozzologiallo, confezionato in Corsion 
GS” € ATERIN A col sistem cellalato, dici coi splendidi risitati nella scorsa 


‘campagna serica, la aperto la sottosorizione al suo; Senio per 
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I. POUCHENC ORLEANS (rana) 











i ILE Hi 1879. — Per soutizioni © sobizimati rivolgere all'uito 
50, tia RaviDitei, PARTO) incaricato della. Casa:\G, COLLINO, via Sun Francesco da 
IN VAL FURVA — SOPRA BORAMIO i ADOTFATI DA! PRIMARI MEDICI Paola, num, 11, Torino, 2390 
î —— pen — 


La più ricca in ferro e gaz acldo carbonico © la più digestiva por la ricchezza del 
Sali Alcelini detto Acquo Minerali ferraginoso finora conosciute, como lo provano l’a- 
malisi del distiuto Chimico Dr. A. Cav. PAVESI. 


CONFETTI IODURO @ FERRO: « MANNA 





fi & SOCIETA ANONIMA 


ORO RO 
‘dati da tutti ilci come il primo dei Ferruginosi, contro i color tie N iù evil 
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Alla Vescica, dele nl. Te ctolteta di Glomaco, la Digestone Ist © difiilo e tatto lo fo Seo di MOR aree 














"La congrega generale ordinaria degli Azionisti per. procelere 
all'estrizione a sorte di ina cedola da sborsarsi dopo il 10 geu- 





mala dipendeati da poverà di snuguo si guarluo cola contiauato dello Acque Ae CONFETTI IODURO » POTASSIO 
































Prezioso depurativo del san io 1879 cdzxila nomina di in sostituzione o conferme, 
della FONTE DI SANTA CATERINA Quariicono cia plenaria pb aiivtiona, Gu USI egli SAAS OVrA noto MelVUMoio cerato della Direzione di 
Graziosa al palato, #i presî= tanto a digiuno che a pasto, sola, mista‘al vino, 0 al sueca tiedella elle, Gotta. ‘detto pio Istituto în Torino, via di Po, N. 9, il giorno di merco- E 
tie: est de stggiot dall'anno elia efieegiine S Lobo escle peli Tesio prop ledi 10 del volgeuta luglio, alle ore: 8 pomeridiane. 
inverno. juserva iuolterato per liugo tempo ei RRARORtA Ri a -1a Ogni) VATsO del mogdto ‘i Comiaciando poi dall'11 di questo stesso mese si esegnirà il pa- t 
'È il suigliore prodotto ferro;sinoso riaturste, da preferiri a tutte le preparazioni artificiali na SL One i to Hi L 
N era e afisioi ipotesi de porohti di cage. — Cm. 86 le bottiglia CORFETTI  BROMURO vi POTASSIO. — |{|zamento det apt pri somestre ora in pende co ib 
‘grando di’ 750 grammi d'acqua SM licorso, nella Banca Musso è Grfllot, via Logrange, N. 2. i 


Indirizzaro le domaudo alla Ditta concsssionaria A. Mamzot 
Sala; N. 
Carlo; 





© ©.y Milano, via dalla 
‘16, amyolo di S. Paolo, — Vendesi iu Porto ell» farmsolo: Tarioco, | pinzza (csi 
. Cerruti, portici di Po, © da Costauzo padre e figilo negozianti d'Acqus: Minerali. 





Torino, 5 luglio 1878. 
la896 Mete Notaio E) Cerale. n 
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Torino, Tip: Roux © Favale. i 











